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In tana panoa,aotlo;ia Irma dal garenia: 
Cssiniiiattì, Navalogi*! Dialiianaìoiii a 
"BlofpMlaaaatl Cant 21 
per UHM. 

te qaaria pagiaa . • . . • IO 
Par plt inaamonl prani da oonvtnlnl. 

81. Vanda all'ISdiaola, alla osrlolaria Bàr-
dmco 0 proaaa i printipaU tatnaaai. 
Un namiit» atrurat» Caatwlwl IO. 

Costo porranta ooa U Foita. 

' POLfriCA_DrLAVORO 
ì • ' • Ooù qnasto titolo l'oiirtrevMe Maggio-

'rlA'ci F^karU pobbliaa aaìii Nuova An-
••' ' • tOlofftk'\io' pngaMe «rtlédlo, del quale 

>'i<'i)''i(ir4ttitino opportlsAo rij^rodttrre i putiti 
''ĵ ib ooisvoll. . '.. 
:>'Pi'MaejSJ> oha"aò^a idteMda per poli-, 
'ti«a di Ikyiro, ohs'i'qdel'oomplaasó di' 

imi'U rifornì*," di leggi,'d/pràvvodimantì, di' 
' ftiti'del'OliverQO ih» riavigoriaaoao gli 

'•"'.' • «piriti e ili alto aollaviao i'cuori,'qhj, 
': lièlIVf^ m'AladWiitoa mbe volge, ai di-

BtrKggJiiti'dalla iiiraitiada lotte paraoiiBlI, 
' 'd«IU ^Sterili ttafèdei pli>l!{ltW(lei grijppi 

n 'Kffp^aMttYdahb ai si<pt'aiUI''làleraa9i della 
:,patria, per^a^ir^ottare.animitai e risoluti 
A ÌK<ìP}?.fi^h^>i?(Ì.'^^^^^^'^" naziooale, 

i^ranlorè propoiiè quBeti'flqi 
della 

riniedi iaavltabili : 
riaobeiia privata in Aamentó 

Italia. 
Frano sH'aooresa'.aiento della popola­

zione, 
Eq'uÀ' dìatrlbutions della prodnziuua 

' natiooale. 
L'aumentò di rioohszza rinhieds da-

pUaIs e lavorOi,, , . î  
' Il lavdro se'b'bena ib'aàflIaientBmsòìB 
latruito e quindi mano produttivo a più 

' ooitoBO abbbotiit'id'Ittilla.'lJveoe i(, oa-
: pitt>l« ^ '̂ìMaffldtenta o darò. ••• 

Il fin» prsoipab della politioa italiana 
deve ' BM r̂ quello di acoresasre l^fga-
neate la quantità di capitale che al 
.rlToig .̂i all« iproduzioaé, sopratnttó al-
l'agrigoItniSt Italiank, e di- promuovere 
una' graduale dimiuiusiaaeiMal «aggio 

'-d^interesaa. , 
Qui ai ipreaentaod' die aanola: gli uni 

attendono l'auoisnto dal oa^Stala nazio-
aale dei lenlaiasanmularsi dBl risparmio 
dell f aeiA; gli altri ore Iona ohe sia so-
pratutto neueasario chiederlo all'estero. 

Più volte abbiamo sentito a meditati) 
oootro !e grAvi obbiezioni, <;lie lorgono o 

no.TJrt& ladebifaiaaqia ettaro, mi 

or'KaniliZiro e risanare il eredito noi suol 
(iiein»Dtt edonohiiol e ginrillioi e nulle 
sue d verfB fornio di ereditò commer­
ciate, iudastrialo, fondiario, fu8tlai,'bdi-
lizio ii agrario. 

Saio io tal guisa uDa''Ve0a adi>gu<i(a 
di a'api'tali'a biiiin nieì'o îta' potrà î av-
V vare le stnache firze proluttrioi e 
rldpst'ire le enor|(ÌB latenti «d M8.>Dite 
dsHa eiiQiiomta' dazioQiile. ' 

Leggi'tióWiAereiati étiesle nella pro-
e^dora, àeil'liitbrpratazióaedei cout^attî  
In base Bll'equitì, lìiille sobietà anoUVmA,' 
iDi'iiilJ.iQeDti IO guisa da attenuare od 
BlimìuatrB gli «busi ohe da tanti iionl. 
deprimOòo il òradito morale a matei'iàld 
nella sfere degli alftri. 

Biforme, >»ei' servizi e nelle tariffe 
ielle ferroìiié', 'della ,nav>aazion8, della 
pòstEÌ, dèi telegrafi e dai telèfoni in giìisa , . . -„_. . . 
che coooorraDO a meglio promuovere il J pubblici, 
movimento economico. Fmoad ora oò- '""" 
testi grandi éérvlzl pubblici furono tròppo 
spesso aseroitati più io base à oodBetli 
flgoali òhe a drltéril aconomloi a sociali, 

' Eipanstone ' oótnmérciat», mediante 
ana buoiiB politica doganale, coosarzi 
d'osporiaziona, Inchiaate, scuota, agenzie 
ed altra iatisnzioai esseozialmenta ccor-
dinate al serviz'O consolare a ai nostri 
oonDazionsli resideòti all' estero. 

Politica agraria intesa ad anmantara 
la quantità, a' migliorare la qualità, a 
pi-omoovàre lo smercio a l'esportazione . 
'dei prodotti del suolo, mediante il bòd-' 
corso del capitala (credito) dell'istruzione 
e dall'associazione. Si oaloola che ' là 
produzione agraria dell'Italia per attèijó 
sia poco p*ù dalla metà di quella fraà-, 
case: il ohe dimostra quale vasto orfì-* 
zoula di progresso, ,di ricchezza naz'o-' 
naie, di beoeasere sociale si apra ancora 
all'agricoltura italiana. ." 

Trasformaiione tr^itaria graditale 
rivolta al doppio Qua di metilio attuare 

•*èdIB fifdon'd"'Begnatamenle ì'.'pr^stiti cun-
trncf \jjt scopi improduttivi, par lavori 

' pdliiìticl passivi e per disàvaozi del bi-
laoàio. 

il 'Òapitaisi stranieri)' ohB„.iiive(>e ai 
ijtfĵ i'ege ,àil)iàenl'ò aallà'pra'dazisae uà-
isionàle;oh.B Brrivòlga'aàsai'piii all'attività 
privata' oBe ai pi'éstiti pnbblibi, diventa 
un preziosa fattbre di progresso e di 
ricchazza. '""'" 

Chi potfabbii' duiet'ai se una grande, 
istitiiziona nazionale di oredî o agrario' 
ottanésie' dall'eitero qualche centinaio di 
ialliodi, cbe'^trasformato, in sementi, in̂  

' lavori' a oonsimi 'apjpròpria'ti iiberassero 
' in buona parte l'I(a|ia d'ill'mgeote tri­

buto granario'di almeno cento milioni 
llanno che essa ^iga all'estero per la 
alimbntazioue? 

'" Governo é' Farlamaato hanno quindi 
i! dov^fe'̂ dì ,prepar<tre e msatAoer» fir-̂ ' 
maniòaté iB^coDdiziòuì'necésaarie pérch'S 
il 'tjàpifalé.esteri) a 'ìaìgji'òi mercato af-. 
fluisipa in Italia, vi'oerchi stabile im-
'piegb B vi diventi 'gn fattore efficace, 

' ' del 'Rinnovaménto ' eóonomica del paesB. 
Queste condizioni sono: 

"' •" Ordine perfi^UQ, asaioarato nonì'aòl-
tanto da una politica ferma a vigila, 
ma anqh'e'dalle biione disposizioni dalle 
pqpplazioni, promossa da sarie tras'for-
mtó(onljtrib«tjrie,d8 éqiie leggi sociali, 

'dalla giitstizia amministrativa e da una 
larga" educazione nazionale. 

Politica estera digpltoaai ma ooo'rdi-, 
hata alle conatziòol 'economiche'a fi-' 
nanziaria del' Paese, E dopo ì uostri 
dolotbsi -in«(tè»S8ei'-J*iffî ntf sempro, più 
Dna politioa di raccoglimento in Àfrica. 

Parej/gio finanziario sicuro, parma-
'.'nenta, asgolnto'aol bilaucio"dello Stato 

e in quello delle amnilliistrifzlani pro-
— "Vicf8ts11~8- comunali. 

Il disavanzo ha effetti tristissinii sul' 
credito. Il e «pitale-estero che teme la 
riduzione degli interessi invece di afàuira 

' >-nakucrstro passe, di frdntB ai disavanzo,' 
si ritira. 

'" nGtrsaoMWons! santi, «riJJhata intaya-
meftta, basata-aai prlncipii commèròiali 

' a sui coiicetto funzionamento del tépòfo 
i:, a tiegli istituti d'emissione. . 'i ' 

E' quosto. il grand»! dasiddrato detl's'-'̂  
ooaomiàl nazionnia italiana e'fa' d'uopo 
ioslstacvi .eoa tutta le'ferzB'dell'animo. 

••: •• ; Sanzaiìl risanamento'dblla-circolazione 
èi impoasibils''riattivare II 'tiovimeùto 
economico del paese. , 

pubblico'é' 
.,jaa' lotta 

L , I • - 1 i -T, j." usura, ohe 
all'ombra di prinoi'piì dottrinari, flòriaoe 

' iafgàmanta'fn Ita!ja"evi ostacola i'e-
«paBsidnè'Jd^llày'U^ ^09,nÒmica, E ' e m ­
pita BSSBDziars'dallo Statò in Italia di 

ma' essa < '" f îustiz'a distributiva e di sollevare li 
ontribuaate da continua fiscalità'Icha 
deprimono le energie morali e le i'n'izia- ' 
tive.eooaomichBi 

Politica di Iburò é adunijua no Indi­
rizzo dallo Staito sostaosiàlmeute diverso 
dai eompliòe sviluppò del lavori pub­
blici. . 1 

La prl'Aià' t^bbfaaijia'l'icfeî o problema 
BconòmiBò e aooialé'' c^e Tltalìa deva 
affrontare,- i se'cosdi non'sono ohe un 
espediente temporaneo, utile o dannoso 
°a seconda dal' oasi o di' «ffetti molto li­
mitati, 
. Abbarbagliati dal picciolo a fittizio 
bal)̂ Bserè temporàneo «' dalla soddiafa-
ziood politico-elettorale 'che i lavori pub-
bliòi anche impr.odgttiy'i è'roano pel 
moDibiita: illusi'dei plaiisódi costruttori 
affaristi e .imprenditori che dietro la 
scene, òVgk'n<Z!fano e pàgaDO, le manifa 
sttlziobi dell'* opiniona'pubblica » molti 
s'Inganiìàno sóprìt'i beaefizr dal lavori 

bbllci. ^ 
Appena'cessa ti essi Josciano. uno atra-, 

'sicU ai. misèria e di malcontènto scoiala,' 
a' trb^^onò' seco 'debitii. Imposte a soEfe-
.rsDze generali. '. 

Scrivendo per la veiiià a non per la' 
popolarilà,, all'aumeoto dai lavori pub-' 
blici pòliticf si' desidera, contrapporrà 

' un prograbgma di i;egoIare" ed effioaoa 
sviluppo'd'ogni forma dell'attività prl-
.vata a'sopratutto dellleóònomla agraria 
del paese. 
' Oi6 non toglie parò qhain'on si abbiano 
a considerare i lavori'puBbiici come un 
rftnediti' temporàneo in tèmpo di crisi a 
,coms un elemento Importante'della 'pò-
IVticà geuBrala dello Sìato quando essi si 
propongano di risponderà ai veri bisogni 
d'Ali' economia, nazionsla e téadano nel 
limiti del bilàiìaìo ad accrescere i mezzi 
di comuoic'DzIòne e"di scambio nel paese. 

'' Iròbéotlavvenìmeriti ùauno dimostrato 
che l^Italia ò affiìits ds'una orisi spe­
ciale profonda; dalla scarsità della ric­
chezza nazionale la rapporta alla quan­
tità e Ai bisogni della popolazione. La 
rio9stitoÌEÌo.na dello Stato an basi nuove 
òb'e rtcondìicano l'affetto alla istituzioni 

""•d^OHJTe'a»ASSISE DI UDINE 

• v IL:'P.ROCESSO PENZI 
per il delitto di A^isbno. 

Udienza' ani. del 22 giugno. 
'̂Ca GASfò'i'óépM'à dal somm. '̂ ân-

zelti pro'sld£ite,.'#'da(.3otiS>i Zinuttaa 
Tribsrti giudici;, P. M. lì aostitutf prò 
curatore geàerale oav. Castagna. 

Difensori sono; per Arturo Ponzi 
l'avv. Oiovinnl Levi,.peraipv. Battista 

.l'avv. Eouilio Di-inssi, per Riooardo l'avv. 
Etra di Pordenoua. . ., , 

La parta civile, par gli sradl Stafin-
lotigo, è rappresentata dagli avvocati: 
Bertacioli di Udine, Gavarzerani di Saoila. 
e Uarlgonda di Venezia. , , 

Icapntfti: 
. Ponzi Arturo di Pietro, d'anni 29, 

messo dî . Eiatioria'; Penzi Olov, Batt. 
di Pietro, d'anni'33, scritturale; Pe'azi 
Kics^rdo di Pietro, dì anni'' 23, fale­
gname; tutti da Avlano, 

' L'udiéàza inooiuincia alfe 9 e 55 .dl-̂  
naùzi ad un pubblioo piuttosto scarso. 
Sino presenti tutti e. tre gli imputati. 

Un popolo Doo oppresso da impost'i, j a II be'àeSsare pubblico deve farai eggeo-
meglio, nutrito e vestito, meglio istituito " " •• -- -
ad educeto, è-fàttora ìoneftabile di o'Mine 
pubblico e di progresso civile. 

.^Lo sviluppo della publilica ricchezza 
6 uno dei termini de! problema. A..mi-: 
glio'r'are.le condizioni geqê raìi del papse,' 
conviene agire nel tempo steauo sopra 
l'incremento della popolazione ia guiaéj 
da ridurlo nei più stretti limiti posaibiii. 

La massa dulia pubblica ricchezza a 
del 'reddito oasionale viene ogni (giorno 
divisa fra'1(0 numera oreaceut» di oit-. 
tediai ;'il contrasto fra le entrate e'i 
bisogni, rinfocolati dai dasiderii, èi. fa, 
sempre più grave; donde il malessere' 
m'ateriala'e morale, ed il facile alimento 
alle agit«Z'i)ai. sovvaraive. 

Lo stndi'p '(^omparatiyo.' delle condi­
zioni della ricchézza,' della produzione 
e della popolazione del nostra paiise in 
in confronto 'della Frància e, della Qer-
mania. ci avverte che in Italia dava 
neòes^arianiente esistere una percentuale 
alta di abitanti che non .lavora, che poa< 
produce, a siiffioienza, o che deve appa-' 
gars! di' un'esiateAza di povertà mate­
riale e di abbieziòne morale. 

In tal gu'sa uija parta notevole della 
popolaiiione oltre a riseniira la propria. 

'̂ Ì8t'roitezis)i 'economica, oltre a soppor-
'tare da sòia il peso ,dalla. .imposte, è. 
annhe oppressa e impÀvorita dalla ne­
cessità di mantenere la'parto dell» pò-! 
polazione ohe non può o non vuole la­
vorare. 

A tutti 'questi iBcoavenienti aon ri­
mane che un solo, doloroso, tristo,',.ma 
inevitabile rimedio:' accrescere l'emi­
grazione. 

Organizzare l'emigrazione in paese, 
dirigerta ' all'estero, coordinare ad essa 
t'aziona o^gi ,cÒ8l infeconda delle rap'pre-, 
sèut'anzé cousolàri, colle^ai;la alle Cs,-
mere di, commercio italiana a alla sii 
òietà di'miiiuo suonorsb all'estero, FA'?-, 
jvivare fra''la madre palrja e le sua' 
estese colonie 'un' complésèo di liifettl, 
di scanibi, d'iijteresai, tutto, ciò rappira-
santa uno deL.ĵ iù itrgenti a pratici pro­
blemi 'dell'Î a'Ii'a' economici^ moderna., 

L'emigràzioiie ò nééassaViu diventi 'un 
importante ed essenziale' « Servizio di 
'Stato » con uffici ed organi [suoi propri, 

' Questa fonzitin'a dello Stato diratta E( 
promuovere, órganizzara a dirigere l'éf 
niigrazioDe bisogna che nti|i,zzi e coor­
dini ,ai ,suoi Sui tutti gl'i prgaai dell^ 
p'nbblica./ammiaistraziana, dalla sòiiola 
popotara',.di villaggio,'al,sér'vizio gpeo-, 
là're dèt'più l'ontani paesi 

zlalmanta mediante riforme economiche, 
gociàlì è politiche. 

Errano coloro i quali nagaqo la ne­
cessità di profonde innovazioni legislative 
b ne pongono in dubbio la virtù risa-
natrice. Nessun, popolo ha attraversato 
nella storYa (in periodo di grave' orisi 
sociale saòzà radicali riforme economt-
bhe, finanziarie ad.agraria Intese a cor­
reggere le cause del mala. 

.4lla bob'la a generosa intrapresa oc-^ 
còi-rona ' p'ù uomini ohe i mi-zz' ; più i 
caratteri a le sn,erj;ìa morali che risorse 
inadeguate' alla "potènza contributiva del 
paese. 

Ristabilito l'ordine, giova' che si apra 
senz'altro un'era, non .di'eteri li lotte, ma 
di reciproca fiducia fra'&overoo e Par­
laménto, afflooh'è I ritnelii yialanti...faa-
olaoo 'posto alle riforme, prudenti ma 
effica'cP,' sèriiilnaiite preparate a ferma­
mente attuate. 

•• niifcrsailiBilielMHDlteatro '.-
Telegrafano da Berlino ohe l'impera­

tore .Gaglielmo tenne qu discorsa agli 
attori'del Tsatro di Òorta, nel .quale, 
diàsa fra altro : . . . . 
. . « Allorché idieci aqn( fa ia sal|i,.8uì 
trono, uscivo dalla scuola dell'idealismo 
alla quale mi aveva ednqato mio padrc^ 
Ma io avevo 1̂ 'idaa ohe il •teatro avesse 
il compito di ooltivare ridealisino, e.cb.s 
esso dovesse essera un :'istrumento dei 
monarci coma dovrebbero esserlo pura, 
la scuola elementare a l'università. Il 
teatro 6 una delle mia armi. Perciò è 
dovere del mobairaa di curarai dal teatro », 

ONOimTBOlOmKTlEBElHraG 
'̂300 persone t r a t t i m'oilata - 34 morti 

Éondra 22 — Ieri si' è varata a 
Blaokwàll l.a graòde. corapàta Albion. 
Aaisisteva il duca di York polla duchessa, 

'ella'fa .madrina. 
pt. h'àve,'soahd,anda oàl Biin)?, cagionò 

uno'spostàinèhtó così forte n'èlla massa 
d'acqua,' ella jl' palco eretto par gli ìn-
vlt'atii collocata in fondo al'bacino dalle 

' oostrbiijoni, 'vònoe inoondafo complèta-
. mente ^ coperto da una, imm^ósa ondata.. 

Circa 'trecento persone (p'rono gittate 
la'acqua'. Finora furono pescati 34 ca­
daveri, per lo più di donne e di ragazze 
d^lle vicinanza di Londra. 

\, Provata il miracoloso F e r r e n ó a . l ó 

. gli . 
ma, dovendosi dar lettura 'Ifii documenti 
risgiiardanti Arturo Paozi, i [di lui fra­
telli vengoao allontanati dall'aula. Dietro 
preghièra degli avv. Driusai ad Etro, 
viene loro d'il presidente concesso di 
star nella cella eenza la manetta. 

IjCttnra «1̂  Interroa;atorÌ 
' ed altri doctlmcnti. 

Il cancelliere comincia a leggera us<̂  
lettera diretta da Arturo Peozi al padre-
la data 23, dicembre 1897 dal carcere 
di Pordenone sequestrata dal procuratóre 
del re, .Vorebbe l'imputato in tt! lettera 
ohe il padre si recasse nell'Esattoria di 
Àvìaóo .par rimediare ai falsi a peculati 
da luì commessi a nella latterà indicati. 

Arturo non gijinganlogli una- risposta, 
a questa lettera, scrive in data % gennaio 
,98 ài fratello Qio. Batta, indicandogli 
nuovi falsi e peculati a cui rimediare 
riscotendn crediti, Alti a cambiali sca­
dute accennate 'in tal lettera. 

Pres. — Avete sant'ito, imputato, ohe 
affari, qaanta scadenze, quante bollette ?.. 

Imp. — SJOO'Ì falsi ed i peculati di 
cui mi .incolpano poiché.a i falsi ad i 
peculati mi ai addebitarono dopo queste 
iettare, 

Il cancelliere legga un'altra lettera 
di Arturo al fratello GiOi Batta. In data 
7 ga>!oa.io98 In cài .ai lamentava di non 
aver ricevuta ri,8p08tà alla prtioedeoto : 
ricorcla ancora ai fratello che al 13 
gennàio, nella Pretura di Aviaao avrebbe 
dovuto comparire par una opposizloiia a 
precetto ; Iji prega di pro^carare a mezzo 
del suo avv. Policrèti un rinvio di due 
mesi ed aggi'iinga ,« presto io sarò a 
casa e (finirò ogni cosa.»'. Oli domandii 
ohe gli mandi dal formaggio per non 
mangiare pane solo,e dei danari. Si la­
menta di non poter dormire la dotte 

.,qaaatttnq«e prenda sompi'é ttua buona 
dosa di cloralio, a finisca con questa 

^paroJ,a: < pi ma aop darti paosiero per-
chò 'parto dal principiò che" dice'; Chi 
male non fa, paura noÀ ha », 'V'iao dopo 
data lettura' dalla ' patente di .messo a 
collettore rilasciata al uno nóme a si 
vieiia a tsapere che questa non gli fu 
mai tolt's, che ttoltanto, dopo'i tra'[falsi 
per 36, lira scoperti dal Ctmilotti, gli fu. 
proibii di firmare le bollette. ' 

ài iBggono gli interrogatori per i re'ati 
di peculato a falso,' nei quali confessa' 
di avere devoluto i denari ii proprio 
vantaggio. 

Pres. — Avete sentito? Perchè ieri' 
diceste di avara con q'̂ esti danari rime­
diato fil peculato del Rubare? ,. 

Imp. — .Perchè 4 la Verità, e nem'-
meno ieri, aveva intenzione di dirla, e 
la ho détta per circostanze speciali, che. 
non voglio riferire,'e sono "pentito'd'a­
verla detta. , ' ' 
,.Si passa di poi alla Iattura della aen-

.tenze'del Tribunala.dì Pord'anone e delia 
'Corta d'Appallò s'ul processo Rubare, 
dpillè .quali .'emergono te circostanze di 
pattò à cui ièri accon'uò l'ii'vv,'[Marigooda. 

Si leggono le lettere dell'Arturo Ponzi 
ad Ovidio Ciimilotti, per ottenere un 
buon servita 1 «L'avvenire mio, dice, 
sta ael,le sue mani a nella sua gene­
rosità : ao cha sono colpevole, ma stia 
cert'o òha non le farò fare una bratta 

. figura' perigHè ho avuta una lezione òhe' 
mi servirà'̂  par tutta la vita ». 

Pras. — Ammettevate '-allora che 11 
Oamllotti aveva il cuore buono e geatila. 

Imp, —• Lo pensava. 
. Si cootiQua colla Iattura dei dna te­
legrammi apedltl dal Pensi dopo la morta 
dello Stefinlongo: quello ad Ovidio Oa< 
milotti dica; «Urge eoa presenza A-
Viano, Stafinlougo morto. Ponzi » ; e 
quello s, don Aotsoio Stnfiatcnga, cap­
pellano di Maniagoi «Orava .disgrazia 
colp^ suo pidra. Si porti Avlano. Peozi ». 

Il canaelliara dà a questo punto Ist-
iturà degli altri iotsrrogatorS: aal primo 
-23 dicambre 97 non aa perchè sia stato 
arrestato dai rr. carabinieri il glorna 
21 dicembre: sospetta io si.Incolpi del-
l'cmloldio dallo Stefinlongo, ma altamenta 
protesta la sua inuoaeoza. Seppa ohe 
lo' Steflabttga fu assasliaato nsl suo 
ufficia a eartsìmente dopo ls<'tra pam,, 
ma luminosamentB attesta di potar pro­
vare, Valibi. E poi segua. Il raocoato 
particolareggiato.del coma avesse pas­
sata la giornata, con. quelle medsBima 
circostanza di cai ael.ano intarrogaiorio 
di ieri. 

Nal secondo i n data 5 gennao 98 spiaga 
coma abbia potuto ;.fara alla Tosoratti 
un prèstito.di 1000 lira a dioe, ohe la 
450 lira, (in due .bigliétti da 100 e 5 
da 50) consegnata .-.a oistei, il 19 di­
cembre 1897, la ha prelevate da riscos-

1 sioui fatta pochi giorni prima, per più 
cita lOOD lire, e ne accaona alcune. 

Le riscossioni spac.fictte in questo 
Interrogatorio sono poche-; .l'imputato 
se.ne accorga a scrive una lettera al 
giàdice istruttora in cui na annmera 
altra tre a quattro. 

Nel terzo interrogatorio 8 gennaio 1893 
dice di aver riscossi poco più dì 500 
lira e.di aver oam))iato i 'bgliatti di 
piccolo tagli') OJU altrî  da 50 a da 100 
'da Parsons ohe oda ricorda: meno tre, 
due da &) ed uno da cento che li csimbiò 
dallo Stafiniongo.' Mostratigli 1 denari 
donsegnati da lui alia iTosorattl il 19 
dicambra 1897, non è certo cha sian 
proprio.quelli, ma non può esjinderlo. 
Dice di riconoscere niio. dai biglietti da 
100 perchè lacsrati vicino alla firma 
liei censora e di avario cambiato dallo 
Stefinlongo. 

Nel quarto interrogatorio .29 gennaio 
1898 dica di nulU potur aoQfe<i3Kra 
perchè innocente. La mattina del 20 
appena alzato mi bagnai il petto con 
acqua caldi e da ciò provenne il ma­
lessere notato eu di ma poco dopo al 
Caffè. 

Se lo fossi l'assassino, avrai rubati 
ancha quei dpuari cha diatro la mia 
indicazioni potò ricuperare . la giust'zia 
nella .perquisiziouBi alt'S^ittòria. Lo Sta­
finiongo mi aveva fatto; deî  bene, giac­
ché, parlò in, mio fai;ara al Gamilotti 
chs voleva, licenziarmi, ed io gliene era 
riconosc'eata. T^'oa è varo ohe oalla sera 
del 19 djcemhrajl pastina Dalla Grazia 
mi njbbia'veduto .nello stanzino attiguo 
al tinello iii éiaa mia e ch^ l̂o gli abbia 
impedito di entrarvi, poiché in quella 
sarà là posta mi vanita oonaègnata dalla 
cameriera durante la :.cena,.Mai tenni 
coiloquii miéterlpai coi fratelli, mai ar-
'rotai mannaia, Non;posso ..quindi spia-
gara le macchie di eangua.notate sopra 

' un sacco a un mantella sequestrato in 
casa mia. 

A queato punto viene mostrato ai 
giurati un cifrario scritta dall'imputato, 
aopra un foglia strappato ad un libro 
di propriati dalle prigioni,.con un pez­
zetto dì legno intinto noi vino ; faglio 
trovato il 24 gennaio 139^ dal prof. 
Pannato in una saccoccia dai vestiti dal 
Pa'nzi, L'impiitato affijrma ,cha quel ci­
frario'do;?éva servirgli, per aver notizia 
deifa. famiglia, poiché^ secondo lui, i 
guardiani dalla carceri di Pordenone 
arano tanto inumani da non voler in­
formarlo della stato di salute dei suoi 
cari. 
'' Segue la lettura dpjia lettara di Penzl 

Artui'o in data 31 geiinaio 1898 ai Giu­
dice Istrn.ttora; «Fr'ago ,vanire coi can­
celliere parche deve scriverB a lungo». 
Il quinto interrogitoir'ò porta la stessa 
data 31 ganafiio 189S, In. esso o'e la 
confaasiona dall'imputato. Afferma parò 
di aver travata" la' mannaia (di quella 
Comn.ni bar isp8Ì9Carè lagoî  col manico 
lùiigo' ' ciirca 70''cent.) ' sopra' un tavolo 
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nell'affloio stesio, e di averla, dopo ocra- ! 
meMo il delitto, gettata via ioaiemo alla } 
chiava della porta d'ufflo-o nella piaua 
del paese. Afferma paro di aver bró-' 
oitttu I denari cubiti e dlohisra inno-
ee&ti i (rateili. 

Si moatra a questo punto la man­
naia oon otti venne maFanarato II. po< 
v«iro Steflniongo: ni è di quelle eoÀnnl 
per Upicoat-é legoa OIQ la lama ìooga 
70 oéut. .e' larga 6. W geoia manioo, 
polcbi, dopo il reato, e nnn ai aa da chi, 
id tolto anahe qoel pooo ohe Arturo 
aveva laaoiato per render l'arma taaoa-
b i l e . . •' • ' • • 

N3I eaato interrogatorio del 2 feb­
braio 1S98 conferma la sonfeaaione fatta 
è ripetift'di aver trovato ìi mannaia in 
afOcio dove si era recato sunz'armi. 

.,, Preé. ~.Ieri non avete detto di non 
t|(!ai!dAr«v<iha vostro fratello Iliooarda 
si lamentava de'la perdita di Boa man­
naia? 

Imp, — H) detto ohe mi rioordava; 
ansi alla sue lamentaaiooi risposi: <QaÌ 
oggi manca una oosa, domani nn'altr» ; 
ai sooprirà il ladro». — Ki ìd credo 
ohe )1 ladro avssse ' messo < la mannaia 
nel lavandino sotto gli stracci, dove io 
la trovai, per poi rubarla. Mio fratello 
sospettava ohe il ladro foase il falegname 
T'.maaelli Angelo, 

Nei-settimo interrogatori» del 6 feb­
braio 1898 conferma ohe i fritti di eoo-
torno al sao misfatto sono veri e che 

' bmoii 1 denari rubati meno 450 lire 
dati alla Toaoratti; 

Avendogli il giudice isltnttore rlour-
' dato' che suo fratulla R ccarJu prima 
del delitto aveva trovato nn pezzo della 
mauoaja, segato, l'imputato rispose: 
«Q'iestQ fatto è ver-). Saocasse un giorno 
0' due, anzi pareoohi giorni, prima del 
reato, ed io ridpesi a mio fratello ; Abbi 
paiienia che presto 0 lardi si sooprirà 
il ladro.».' 
'Pres- ~ Avete sentito? Coma va la 

storia di questo pezz-) di manico dalla' 
mannaia! 

Imp. — K' tutto vero; soltanto suo-
cadette proprio il 20 dicembre. 

Pre». — A ohe ora? 
imp. '•^ Non ricordo. 
SI legga qnindi la lettera del- padre 

ad- Arturo in data 4 ferbbraio 1898, in 
cui pur sembrandogli impossibile' che ii 
figlio avesse commesso il delitto, lo 
esorta a dira la verità, avvertendolo 

' ohe erano arrestati ooma complteì 1 
suoi fratelli Oio. Batta e Riccardo, che 
riteneva innocenti, ed accenna ancora 
alle querimonie fatte de Riccariio quando 
trovò il pezzo di maoiso della mannaia. 

Nell'ottavo Interrogatorio dell'8 feb­
braio 1898, quando si erano sequestrati 
i denari'rubali, asserisce di voler dire 
la verità su questi: dice di'non averli 
contati, di averne prese solo quelle fa­
mose 450 lire, e di aver confessato 
tutto al fratello Tita la sera del 2Z: 
insiste a proclamare la Inttooenza dei 
fratelli; in quanto alla mannàia ripete 
ancora di averla trovata aopra nn tavolo 
in ufflcii) e di averla gettata via in 
piBsr-a insieme alla chiava. 

Prts. — Perchè avete seaipre suste 
nuto queaio riguardo alla mannaia? 

Imp. — Per non essere obbligato a 
dire a chi l'rvera consegnata. 

Pres. — Ma il giudice iatruitore non 
vi ha detto cbe,' oonaumato il delitto, quel ' 
qualunque vostro parente che avesse 
ricevuto in custodia e i denari e la 
mannaia non andava incontra ad .alcuna 
responsabilith? 

liup. ' ^ Si : ma non mi sono fidato 
di qaeste parole, 

Avv. I,avi — L'imputato ha avuto 
regione di non fidarsi, giacché il giudice 
istruttore, come sta in atti, gli avrebbe 
ancora detto che se avesse confessato dove 
si' trovavano i denari, a si ri'onperassero, 
la pena a cai sarebbe andato soggetto 
satebbd stato piii lieve. E con tale do-

. manda abbindolava il povero impntato. 
Avv. DrluBsi ' ~ -Faccio osservare alla 

Corte ed ai giurati che Arturo Peazi 
e Giov. Batta concordi narrarono la 
storia della mannaia e dai denari, quando 
Arlnto seppe dall'arresto di flio. Batta 
e questi della confessione di quello, men­
tre prima tutti e due si difendevano 
aii'oscgro, 
È L'avv. Etro rileva dalla lettera del 
padre ad Arturo le lamentele di S.c-
cardo per la mannaia sparita. 

Nell'ottavo interrogatorio Arturo Ponzi 
coufeasa di aver presa la mannaia del. 
fratello Ricoerdo e di averne segata il 
manico la sera del 18 dicembre 97; di 

' averla nascosta e ripresa il giorno dopo. 
Oonfeasa àncora di averla, conanmato il 
delitto, gettata In nn masteilo. del cor­
tile di caga sua. 

Pres. — Avete, sentito? Questo in­
terrogatorio smentisce quanto avete 
detto ieri. , 

L'imputato vorrebbe far credere ad 
nn errore del cancellière, ma il verbale 
è troppo chiaro In proposito. 

Si legge in fine l'ultimp interroga­
torio io data 5 aprile 98 nel quale as­
serisce di non poter dire se tra i danari 
rubati ci ' fosser? dei covpons di' ren­

dita e ohe non c'erano monete d'ar­
gento, 

Pres, — O'erano 0 no aoupànsf 
Imp, —i NoB lo 00 j cert-imeatii lo 

non li vidi, 
Pres, —• E o'erano moneti d'drgeato ? 

Insisto su questo peroh ,̂ dopo II reato 
da voi eqmmetao, da alocii ragazzi 
si scoprirono in campagna d< 70 a SO 
lire In argento. 

Imp. — Assolutamente uon c'erano 
monete d'argento. 

Ora si sarebbe dovuto leggera il con­
tratto d'afSttanza dato a copiare da 
Arturo ài fratello Riccardo, ma, dopo 
la dichiarazione dell'imputato, che il 
copiare questo contratta era un pre­
testo per allontanare il fratello lUccardo, 
non lo si legga. 

L'udienza ai leva alle 11,55. 

Udienza pomeridiam. 

IntorrA^atorlo 
di CMov, Batt. Peiizl. 
Peozl Oiov, Batt., che fino a stamane 

portava nna lunga barbi, si presenta ora 
senza, avendosela fatta radere, 

Pres. — Dunque ditemi anzitutto; voi 
siete il piii vecchio dai fratelli? 

Imp, —• NoBsIgnor, sono il terzo. 
— Che studi avete fatti e quali oeou 

pazionl avuto? 
— Feci le scuole tecniche e posola 

frequentai un corso d'agricottora. Noi 
1389 90 fui occnpato presso la Società 
Veneta e quindi posto io libertà per fine 
di lavoro, A'iora ritornai a casa. Suc­
cessivamente fai per qualche temqo. oc­
cupato ad Udine presso la C.<mpngnia 
Singer, a, ritornato ad Aviano, entrai 
nell'Esattoria in qualità di diurnista, 
percependo dapprima 15, poi 20, ed in-
flie 80 lire al mese. ( Parla oon voce 
ohe tratto tratto riesca inintelligibile e 
piangendo). 

— Foste licenziato dall'E-iattoria per 
infedeltà? 

— Nossìgnor, Fu nel settembre 1897 
ohe, venendo nn giorno in ufficio nn 
individuo a portare un capretto pel ai-
gnor S eflalnngo, e, non essendo egli pre­
sente, io non lo volli ricevere a pagare, 
e cosi quando lo Stefinlongo fu di ritorno 
mi (eoe péroiò un aspro rimprovero, ed 
avendogli io risposta male, venni licen­
ziato. 

Il eignor Camilotti p'iscla mi scrisse 
nna lettera con la quale mi diceva che 
motivo del mio lloenzì amento era il bi­
sogno di fare economia. Tuttavia però, 
per invito dello Stefioloogo óóntlnnaì a 
lavorare in Esattoria, non però con 30 
lire al mese, ma oun mono,'ed esso Ste­
finlongo per compensarmi del minor as­
segno mi faceva eseguire per suo conto 
privato dei lavori pagandomi del suo. 

— Eravate in buoni rapporti con Sto-
flolongo ? 

— Bnooissimi. Egli mi trattava bene. 
Spesse volte fui a cena oon Ini ed a 
bere il bicchiere di vino. 

— SI lagnava oon voi di vostro fra­
tello ? 

— Varie volte mi disse ohe Arturo 
andava commetteoila d?ila irregolarità, 

~ Ditemi come avete passata la gior­
nata del 19 dicambre 1897. 

— Alle 9, oome ii solito, andai in 
ufficio; rincasai a mezzodì, ritornai alla 
1, e alle 3, chinsosi l'afficio, ritornai di 
nuovo a casa. 

— Avete visto i picchetti di. denaro 
preparati da SteSniongo? 

— Non li vidi, ma sapeva che doveva 
averli preparati, come di solito ogni due 
mesi, 

— Restaste a casa sempre dopo quel­
l'ora? 
' — Sono uscito di nuovo par andare 

da mio zio, e, tornata alle 5, trovai in 
ossa i miei fratelli Oiovaoni e R.coardo, 
Silito nella mia camera mi praticai la 
iniezione di mitfliiB ohe devo farmi ogni 
tre ora. 

— A che ora andaste da Delia Orazia 
ad acquistare tabacco t 

— L'ora precisa oon la ricordo, ma 
adesso mi sovveogo che quando vi andai 
venne In quel negozio anche la nostra 
oameriera pur acquistare del vetri per 
lumi da petrolio. 

— Dop^ cena ohe cosa avete fatto? 
— MI recai al O-'fi'è e oon avendovi 

trovato nessuno, andai all' osteria di 
Ghiavolin ove mi fermai fino alle 10, 
alla quel ora rincasai, e verso le 10 e 
mezza andai a letto. 

— Andaste aeìla braidaf 
— Non ricordo. 
— Nel suocesslvo mattino, a ohe ora 

vi siete alzato e ohe cosà ĵ veto fatto ? 
—1 Mi sono alzato alle 8, e dopo 

preso il calTé mi, diressi all'ufficio. Per 
strada inoontrai Arturo che mi disse : 
« Stefinlongo el aie std'trovà morto ». 

Sài moménto non vi prestai fedo. 
Arturo mi accompagnò per oirca una 

ventina di metri e poscia tornò indiètro, 
io o,intinaai là strada e arrivata in 
piazza vidi molta, gente radunata ed 
anche alcuni carabinieri. Allora la no­
tizia mi venne confermata', ma nessuna 
sapeva ohi avesse ucciso Stefiolon'go, 

1 
Tornai indietro e di nuovo mi Inooo» 

trai con Artnrc, pallido in volto uà al-
torato. Un sinistro presentimento mi 
passò allora per la mente. 

Senza dire nalla rincasai. 
— Sapete dei telegrammi spediti da 

Arturo 1 
•^ So che spedi due telegrammi a 

Oamllotto ed al figlio di Steflntdngo a 
Manlago. 

•— Ohi mandò a prendere la famiglia 
Stefinlongo a Budola? 

— D'Orlandi. 
• — Quando arrivò? 

—• Verso le 11, , 
— Chi la ricevette? 
— Io. Feci entrare i venati in un 

tinello e aerosi di oooforiarli, 
—• Cosa faceste dopo? 
— Sembrami d'essere andato nell'urto 

con Emilio Stofl ilongo e venne anche 
Arturo, 

Emilio si fermò poco nell'orto e poi 
ritornò In casa, e allora Arturo mi si 
avvicinò confessandomi d'avere Ini ac-
ciso Stefinlongo, indioandomt II sito ove 
aveva nascosti i denari. Neil'apprendere 
ciò rimasi sbalordito, esterrefatto. (L'im-
potato singhiozza e a stento può con­
tinuar a parlare). 

— Non dicesto a D'Orlandi che tema-
vate di venire arrestato anche voi ? 

— Dissi ciò perchè tutti in paese ripe­
tevano che non avrebbero voluto trovarsi 
nei panni degli impiegati esattoriali. 
Aoohs d'Orlandi però aveva quel timore. 

— Non andaste in ufficio dopo cono-
soluto >i delitto ? 

— Vi andai quando vi si recò l'auto, 
rità giudiziaria, 

— VI siete fermato allora, fuori dal-
lluffido con vostro fratello A'°turo, ed 
avete parlato oon Plghln? 

— Non ricordo d'essermi fermato 
fuori dell'affido eoa Arturo, nò ohe sia 
venuto a dirmi come era stato assassi­
nato Stefialongo. 

-^ La sera del fatto fu in casa vostra 
qualcnnof 

-— Vi fu il conte Oigololli, ohe venne 
quando ancora lo mi trovava In ufficio, 
e poscia allontanatosi pei suol affari, 
fece ritorno, credo, verso le 5. Allora 
o'erano anche i miei fratelli, e l'invi­
tammo a cena con noi, 

— Quando fu arrestato Arturo? 
— Al mattine del martedì, ed allora 

andai a prendere i denari che si Ira-, 
vavano ancora nascoatl nell'orto, e li 
portai sella mia camera coll'loteozione 
di riporli In mezzo alle pagine di qualche 
libro della mia libreria; ma dopo averne 
riposta nna parte e visto che jìacevano 
troppa volume, presi l'altra parte e la 
oascosi sul granaio fra due tavole. Il 
25 dicambre venne praticata una per-
qaisizione in casa mia, ma nulla fu tro­
vata. Àlloî a portai quelle tavole in altro 
sito. 

— Vi siete appropriato qualche im-
parto del denaro rubalo da vostro fratello ? 

— Nemmeno un centesimo. Solamente 
una lira, ohe andai a mettere in Chiesa 
nella cassetta delle elemosine, 

— Voi dnnqne non avete avnia parte 
nel delitto ooneumato da vostro fratello? 

— lo non ebbi parte aiouna; solamente 
ne venni a conoscenza per la confessione 
fattami da Arturo e nasoosi i danari allo 
scopo di salvarlo. 

-^,E la mannaia! 
— Arturo mi aveva indicato ove l'a­

veva posta, ed io la presi, ne stacoai il 
manico, che abbruciai, quindi nascosi il 
ferro sotterra, 

— E perchè prima negavate tutto 
questo? 

.— L'i faceva por salvare mio fratello, 
— E non vi disse il giudice ohe Ar­

turo aveva tutto confasséta? 
— S', ma io non vi credeva. 
— E qsasdo lo oredasts? 
— Quando fui messo ó confronto con 

Arturo, che mi disse di avere tutto con­
fessato. 

Avv. Oavarzerani — Si rioorda l'ao-
onsato c'ò ohe Ovidio Camilotti disse al 
giudice istruttore allora ohe fu assento 
ad Aviano? 

— Non ricordo. 
Avv. Cavarzerani — 0 nel giorno 

successivo 0 dopo, l'imputato investì Ca­
milotti dicendogli: «Perobà eleva so­
spetti contro mio fratello?» 

•— Non rióordo, 
Avv, Cavarzerani — Si ricorda ohe, 

entrato in E^attprla, rivolse ..iagli altri 
impiegati queste parole: «Voglio sapere 
oume va la questione della chiave ohe 
mio fratello non aveva »; e, volgendosi 
verso il posto che occupava Stefinlongo, 
disse: «Gin dell'o,.. d'un vecchio, ma­
gari fosti morto dieci anni prima |» 

— Esoindo ciò assolutamente. 
Avv. Driussi — Mi oppongo a queste 

domande che nulla' haon o da fare col 
processo. 

Avv. Cavarzerani — Credo che le mie 
domande non siano, fuor di luogo; ad 
ogni modo mi rimetto all'ili, presidente. 

Il presidente Interviene e il rappre­
sentante della parte civile può oonti-
nuare, 

Avv. Cavarzerani — Ricorda l'accu­

sato di aver» soritta una lettera a Ca­
milotti per oonto di suo fratello Arturo? 

-~ Nio l'ioordo di avere acritto una 
tal lettera. Ne scrissi nn'altra invece 
al cav. Djtuio Touaselll. 

Avv. Oavarteranl — Vorrei gli fosse 
mostrati la minuta di quella lettera, 

Avv. Levi « Di'lusai — Prima si faccia 
vedere-4 tioi e la minuta e l'originala. 

L'osciere reca la lettera e i due av. 
vacati dalla difesa — preeaue cono-
soenza — accordano che la veda anche 
l'aocosato. 

— Questa non è calligrafia mia ma 
dì Arturo e si pn^ confrontarla coi bol­
lettari in presentaz'one sorltti di mano 
d'Artaro. 

Pree. — NOI non siamo periti oalli-
grattci. 

AvT. Marigonda — Si ricorda l'ao­
cosato se la sera del delitto, ritornando 
dall'avcr fitto l'acquisto del tabacco 
diese d'aver veduto II solita, ohlarore 
nell'ufficio esattoriale ? 

— Non posso assicurare. Però poaau 
aver preso sbaglia coi lumi aoassi avanti 
Il baraooone d'una oompoga'a di sal­
timbanchi s ohe si rifi.ttava'uo noli» 
finestre del vicino ufficio esattoriale. 

Avv. Driuŝ i — abi fu ad iorlicire 
fra le pagina di qnal libro erano na­
scoste le lire 3500? 

-— Lo feci io, spontaneamente, al briga­
diere dei carabinieri, altrimenti nessuno 
le avrebbe travate. 

Pres. — Parche non si sarebbero 
trovate ? 

—- Pt-rchè c'erano molti libri. 
Avv. Driuesl — Vorrai ohe l'impu­

tato spiegasse un po' meglio la storia 
della lira gettata nella cassetta della 
elemosine. 

—• Dopo inchiodate le tavole, fra le 
quali avevo nascosto il denaro rubato 
da Arturo, mi accorsi ohe sul pavimento 
v'era un biglietto da una lira, ed allora 
per non rifare il lavoro g'à fatto, rao-
oolsi il biglietto caduto e andai a met­
terlo nella cassetta delle elemosine. 

Terminato l'interrogatorio veogono 
letti gl'interrogatori preosdenti, ohe 
corrispondono alle dichiarazioni fatte 
dall'imputato all'udienza, 0 quindi la 
sedata è levata alle 4 e mezza. 

Nell'udienza antimeridiana d'oggi se-
gairà l'iotorrogatorio di Riocario Penzi 
e nella pomeridiana i confronti fra i 
tre fratelli. 

PAOVINCIA 
(Di qua B di là del Judri) 
Esposizione bovina. 

PtelmaaovA, 20 giagao. 
Siamo informati ohe la Mastra bovina 

del 10 ottobre promette di riuscire ot­
timamente; e non poteva essere altri­
menti quando si sappia che presidente 
onorario dell'Bipo9izioaa ò il nostro de­
putato on. conte de Assrta e presidente 
effettivo del Comitato ordinatore è l'ing, 
Domenico Qnirlco Scala, sindaco di Pal-
manova. 

Per darvi un'idea dell'importanza della 
Mostra vi diremo che la Oiuria avrà 
a sua dispoaizione trentasei prendi in 
denaro par l'importo complessiva di 
lire 1050; ventinove medaglie, tra cui 
una d'ora e dodioi d'argento; senza 
contare 1 diplomi, menzioni onorevoli, 
eoo. Tutti' questi premi sono proporz'o-
nati al numero a all'Importanza degli 
allevatori, di cai molti hanno già pro­
messo d'intervenire. 

Anche là questione finanziaria è stata 
felicemente risolta mercè il buon vo­
lere del Gomitato ordinatore e l'appog­
gio di diversi enti. 

Il Municipio di Pjilmanova ha voluto 
ooboorrere colla somma di 600 lice; 
largo appoggia si è avuto dal 00. de 
Aaarta, il quale, dopo aver determinato 
il coiiferimento di un sossidiu di lire 385 
dal Ministero d'agricoltura, ha otteouto 
ohe questo ooucoda pure delle medaglie 
ed ha generosamente elargito del prò-' 
pria lire 100, 

La Deputazione prov'aciàle di Udine, 
ha ooDoesso 100 lira aacompagnandole 
con opportnna lettera ; medaglie ha pro­
messa l'Associazione agraria friulana e 
si sperano dalla Cam°ia di commercio 
di Udine, 

Per quello ohe manca, pensa il Gir-
colo' agricolo di Palmanova, il quale 
(capitanato da quell'egregio suo presi­
dente che è il dott, Qiovaoni Buri) è 
stato il promotore dell'Enposizione. 

Sappiamo anche che, in occasione 
dell'Esposizione, il Circolo agricolo con­
ferirà nn premio speciale di 50 lire al 
miglior tenutario di tori del Distretto 
di Palmanova, avuto rigiiardo prinoi-, 
palmente alla sua diligenza e capacità 
zootecnica. 

Ci piace iofino rilevare che non si 
pretende di fura una Esposizione pro­
vinciale, ma samplioemeote nna Espo-
oizione delia zòna oircascritta ai Di­

stretti della pianura « collina friulana 
alla sin'stra del Tigliamento. 

Non per questo però la Mostra sarà 
meno importante, istrntiiva ed utile ; 
tanto più quando si penai che da 14 
anni non se nft tengono a Palmanova, 
e quando si sappia che al Oòmitato or­
dinatore sono Ignoti gli ostacoli. 

Z. 
Bonlflcostoni «te) terreni 

pAlndO*!» Il progetto per modlfloa-
KiODi ed agglante alle leggi vigenti sulle 
bonifioszlonl delle palali e del terreni 
piiludosi, dal qnalé'jl'olDt.iCliusBO ha pro-
a'entato la relazióne nella penultima se­
data della Camera, contempla fra le bo­
nificazioni di prima oategoria da intra-
prendorsi, le gegnenti nella.nostra pro­
vinola: Paludi Arasiois spasa lire 100,000 ; 
terreni paludosi detti Pamuia Qrancano, 
Qrandara - Pizat, lira 20,000; terreni 
paludosi di Praaais,.Barazietta, Castelrr, 
Preoeres, Chiamano e Coluna lire 45,000 ; 
terreni paludosi detti: Salina Mazzanela, 
Pz do Canssomp, 8.tcile, lire 80,000; 
palude . comauale lire 30,000-; Fraida, 
palude di m âzo e palude di-sotto, lire 
120,000; terreni paladoai datti Canedo 
lire 50,000; paludi B ancore lire 450,000. 

irf>nerlaeeo (Segnacco), 22, 
Utile promedìmento. 

Il Oonsigllo iiouunale di Segoboco 
non avendo potuto concertarci oirca la 
destioazione della sede di nna nuova 
scuola camune,, ora 11 Uonsigilo pro«iu-
oiale scolastiO'J saggiamente a pruvvi-
damante ha deliberato che pel prossimo 
anno scolastica tale acoola aia aporia in 
Lonerlacco, anche por là' frazioni di 
Villafredda 0 MdliOis, e la qualità di 
mista, F. 

CerjEteglon» (Remanzaoco), 22, 
La nuood fornace —' Acqua! 

Sino da lunedi aoarso è incomluciatu 
lo scarico della prima-cottarti dei ma­
teriali d'ogni genere della- nuova < r-
nace del aignor Luigi, Feièttig, diretta 
dal signor Antonio Stanlg. 

Oltre alla tornane, che è ora In at­
tività,' verrà oostrolto un Privilegio, 
sistema Hoffmann, a fuoco oootinno, 

E' da sperarsi che dopo i'impìaato 
di questa noova fornace, si darà subito 
mano ai lavori de'l'acqnsdotto, pel quale 
la nostra frazione ha già versato una 
somma. X, 

Il Coiigreano della -«Lega 
Nazionale >̂  a Monfàlcone. La 
D rezione csuiraie della < Lega Nazio­
nale » residente a Trento pubblica ; Per 
il giorno 3 liiglio p. v, è convocato nella 
città di Monfttlcona il sesto Congresso 
generale ordinano delia « Lega Nazio­
nale » al quale, a norma dellp statuto. 
Vengono invitati i membri della Dire­
zione centrale, dei consigli, di sorve­
glianza, del collegio degh arbitri, i di­
rettori ed 1 rappreaentanti. dei gruppi 
looiili. Il Cdogrenso sarà leouto nel 
Teatro Sociale, gentilmente concesso. 
Alle ore 8 avrà Inaga l'isbriziona dei 
delegati e la veriSaa dolio procure, alle 
oro'10 la visita al Miioioipio ed alle 11 
si aprirà il Cjngresso col sagnente or-
dioe del giorno: 

1, Lettura ed approvazione del verbala 
della precedente. adanahza. 21 Relazione 
sull'attività sociale. 3. Resoconto finan­
ziarla. Rapporto dei consigli ..di sorve­
glianza. 5. Ridozifermà dei' voto per 
l'istituziona di una" università italiana e 
par l'apertura d'una scuola magistrale 
italiana a Trieste. 0. Propost|i di riforma 
dello statato sociale. 7, Proposta di n-
nire In separata sessione amministrativa 
i grappi dalmati 0 di regolare ì loro 
rapporti con la direziona centrale. 8. 
Determinazione del coatriba,ta. al fondo 
centralo. 9. Scelta del tuogo per il 
prossimo Congresso, 10. Nuniina della 
direzione centrale, dei. due consigli di 
aurveglianza e del càllégió degli arbitri, 
U. Eventuali proposte, dello ^uali fosse 
ammesaa l'urgenza. 

B ò s s o l i rubati» Di giorno, ad 
opera d'ignoti ladri, dal granaio di 
Monti avv. Qusta.vo a Pordenone, veniva 
rnbata una quantità di bozzoli per 
lira 150, 

(La Città Bjl[ Cqmuno) 
' 11 nqovo Prefetto dt Udine 
non è ancora certo ohe.abbia da essera 
il oomm. Minervini, Nostre informazioni 
da Roma ci dicono che, a Palazzo Bre-
schi, mentre p.rima orasi pensato al Mi-
nervini ,per la' nastra. Proviaoia, ora si 
Vorrebbe dargli altra destinazione, 

,— E' annunciata la , destinazione a 
Udine del oav, Scarpis ca.me Consigliere 

Aicnao èòrrl8|tondc|uiso del­
la .Provl inc la che'abbiamo.'sul tavola 
saranno pubblicate domani, I gentili cor-
rìapoadeoti ahbi/ino pazienza ; i)on siamo 
noi ohe li sapri'fièhiamo, ma'I9 tirannia 
inesorabile do'lo sjpàzio.' ~ .'-



II. FRIULI 
•SsanRMl ! 

Ancora del protesmaore oi*-
• p e s o » Tolagraduu d> Rimi lu data 
di i«rl aura alla Ociizilta di Venezia: 

. « Ili Tribuna amentisos ohe, il prò-
fèuore Lutiatto, sospeso dal 'Ministero 
della P. I., firmasse un manifesta sov-

. veniva a fanexe propaganda dall<i aat-
tedra 0 {nari di. dottrine sovversive. Af­
fidasi alla liÀparilalit& del Consiglia 
Saperiora, «ha rsvooherà il provvedimeota ) 
n suo oredare iociiiista >. I 

Nni pure al rlBatiamo di credere ohe | 
it- aobolttadlna prof. Fabio Lgssatto — 

, giovane ulta «d estraneo a tatto alò 
aha UDO sia la elevata seroDità degli 
stadi — abb:a potato seendera all'a. 

. tlona della propaganda sovversiva; « 
Boi pura esprimiamo II voto ohe dall'o­
pera sua intelllgaote ed amorosa non 
rimanga i fango privo II pnbbliea Inae-
gaamento. 

S o s s i o ' d i s l n n a s t l c n . Lo spa­
ilo tlraaoo ai aostrioge a riaisnmere la 
istile telegraflao la orouaoa del saggio 
di ginnastlaa degli allievi dalla r. Saaola 
teonìaaal Campo dei giaoshi, 

PcìmH anoora «he eomiaoiassaro gli 
oseraid, motta gente attendeva. A poao 
a pooa gli spettatori orebbsro: molte 
Bìgaore, l'assessora Volpe, il signor Gua­
ito Maratti, il preside dal Loeo,il prov-
Tsditors agli studi, eoo. Oli alnoni eraoo 
alroa 20U divisi io 7 sqoadre. Alla 6 e 
nu quarto oominoiaroDo gì esercizi : 
maroie per 4, par 2, por uno, cursa, 

Novità del giorno. 
B' arrivato all'Albergo della Croce di 

Malta il rappresentante della ditta I. 
guaiiio Starnar, speeialitili pellioole da 
stgaorn a da u<imci, nonohà Lodeo, st--
riaoD, Qiwalok'i ImpertnoabUi. Oradda 
Bsiorfimenta di modelli per la prossima 
stagiona» 

li Rappreasntaate alg. Marno Steiner 
si trovarA, par poohi giorni, oomlnoiando 
da oggi, all'Albergo stesso, dalla ore 10 
aut. a dalle 2 alle 6. 

P l a n o t e r r a e s u p e r i o r e 
d'affittare In Via Ciaogna n. 86, eoo 
corta 8 oso dai giardino. 

B m p o r l u o t . StnpsnJa, a pai testo 
6 par le illustrazioni, la dispensa del 
corrente giagno di qaesta simpatica Ri­
vista, la qaale, con gladiaioso oritario, 
alterna le cogoieioni slrauiare alte.noT' 
strane. 

Cosi in questa ballisaima dispensa, 
abbiamo studi d'arta italiana misti a 
stadi di letteratura straniera, senza ona-
tare interessanti notizia di attoaliti a 
di soiensa. 

Ecco il sommario della dispensa: 
• AitliU soatemponaals Lonnit Dsllnal» 

Mara Antsllliig (san 11 illMlnuioni). — •Let­
terati coDtsmporansi: Jaiie Dandst» Tiitorio 
Kos (ooa fi illasintzioal). - « Stori* cootem-
porsn»; la origini dalla marina apagnnoia-
Jack la Bolina (eon 17 Ulnatrasloni). ~ • ttaln» 
liéht artlatlshai la raccolta psaaross* Giacomo 
TatuoUni (con 18 illuatrasioui). — • Laogfat 

imiiMaag«i' 

Londra SI Va 
» 

eavaro 
ir 

giadizio I 

«volnzioni eseguite dalle siogoli squadre. ! nolii : San airaigoano • Bomnaldo Fantini (MO 
Poi esercizi a corpo libero a coi bastona ' 13 illiutraiioni^ — • Il laliontotio di psicolo' 
Jajar eseguiti contempor»Deamenta da 
tutta le squadre, laflaa giaochi diversi: 
una balla partita di palla vibrata, ap­
plaudita, « di foot ball. Il maestro Daldaa 
ai dimostrò provetto insegnante e può 
essara aoddistatto dal saggio bea riuscito, 
Oaranta i diversi esercizi suonava la 
Banda aittadioa. 

S o c i e t à A l p i n a F r i u l a n a . A 
tatto dumaui, venerdì, si accettano la 
a'desiooi alla salita del J6f di Miezegnott. 
La partenza avrà luogo sabato alle 17 35 
e il ritorno a Udina alle 20.5 della do-
mon'oa. Il programma dettagliato ò vi­
sibile alla seda sooiala. 

] P e r « o n a l e g l u d l s l a r l o . L'ai-
tiitip-Bollattiao dai Ministero di 0 . a 0 , 
oontiene la seguenti disposizioni : 

Gsffo, aggiunto giudiziario al Tribunale 
di Mantova, è stato nominato protore 
ad Ampezzo; Fedozzi, sostituto procu­
ratore dei Re al Tribunale di Udine, j 
è tramntato a quello di Bjiogaa ; Pa^ , 
vanelli, aggiunta giudiziario al Tribunale 
di Rovigo, è tramutato a Ud<na. 

C o n c i t t a d i n o o l l e s i d l s t l n * 
g u e * ti signor Angelo Fabris, vioe di­
rettore dalia Società di tiro a segoo di 
Udine, ha riportato ieri la medaglia d'oro 
alla rivoltella'd'ordioanzt cella gara ga-
narala' di Torino, 

Ooogratulazioai, 

B a n d a c i t t a d i n a . Il ooncerto 
dalla Banda cittadina, aaziohè stanerà, 
avrà' luogo domaai, venerdì. Tinto ci 
viene «omanlcato dal Muniaipio. 

B e l m o d o d i p a g a r e I o s c o t - ' 

già di Raggio Emilia > doik 6, C. Fonarl (con 
m llloatraiitmi)- — • D vola di Andrea nsll'U 
gnoto • imprsBiIoni Q folograSa d'on taatinonìD 
ocnlare (con >S illustrtsioai). —- In biblioteca. 

Buona nsansa» 
Offerte (atte alla locale Ccngreganona di Os-

rità in marte di 
F«rugUo io». Luigi: Pltlini Irene ved. Levi 

lire ), MIoisioi Franeeno S, Nigg Carlo ), Pi-
losio Bnrioo 1, Comesaatti Giacomo 1. 

Osservazioni mateorologiche. 
staziona di Udine — li. Istituto Tooaioo 

31 - 6 - 1898 1 ore 9 ore 16 oraei { ì!3 
oto e 

Bar, rt<l. • lU 
Altea. 116.10 
livallo dal mare ^s».^ 161.1 761.9 761.5 
Omida relativa w 6( 71 74 
auto dd siel* miito q.cop eop- oop. 
Aeqaacad.iam. --* « goecie — |(dlraalu&e -.- — — — ! :(Tslo«itiikm. 

1 Twm. auitlgr, « -— » .~ ! :(Tslo«itiikm. 
1 Twm. auitlgr, 28.1 SÌA Ì»A U,8 

S i i 

( mamioa liS-O 
Tempentnn( minima 17.0 

(iilnlau all'aperto 1S.0 
(minima ICO Temperatura {minima all'aperto , 17.8 

Tntmt jM-eftffttJtf; 
Tansl deiioli vari ~ Cielo isrena. 

o c a uauutt u s p a g a r e i o s c o i - ui suniinaare le prancne, promeneuaogii 
t o t la un'osteria ia piazza Santa Lucia | di spianargli la via. Stamane il re chiamò 

LA CJIISI 
L' incar ico a Venos ta? 

CIÒ che ne pensa Crlspl. 
Roma 38 ~- La situazioua è sem­

pre incerta. Finali non declinò il man­
dato, ma espose al, re ie gravi dif&ooltà 
incontrate. Il sovrano lo avrebbe pregato 
di continuare le pratiche, promettendogli 

iatorno all'on. Radiai porta II Tintes 
odiarnoi La sua scomparsa — sorive 11 
grande g'oraala — ara assolutamania 
ifidispansabila par rit<ilÌ8. Il eoosarva. 
toro Radici si mantenne al. potere me-
diaots segreti accordi eoa rÉ^treota Si­
nistra. La ultime elez'onl genaraii, come 
la provarono docamenti pnbblloati, fu-
roao fatta sotto la dittatura di Caval­
lotti, e il matcheso di Kadinl si vido 
costretto ad ammicistrara la pubblica 
cosa nell'lntaresse di uomini che con 
nascondevaDo il desiderio di capovolgerà 
l'attnale ordina di cosa. 

Nò soltanto negli affari interni l'on, 
Radiai subordinava gli interessi nazio­
nali ai propri, e qaalii propri a quelli 
degli alleati personali. Oli inglesi non 
dlmontiosDo quel L b̂ro Verde relativo 
agii affiti d'Abissinla, in cui le con-
snete forme diplomatiche erano lasciata 
da parta a si -commetteva nn tale abaso 
di fl'lttcla che avrebbe potuto spargere 
zizzania fra le due Potenza anlte da 
reciproci riguardi ed interessi qnall l'In­
ghilterra a l'Italia. . 

La perra ispno-ameneana 
Preparativi di sbarco, 

Londra SS — li generale Shaf ter e 
l'ammiraglio S '.mpsoo si sono incontrati 
il 20 corr. e sbarcarono a 17 miglia da 
Santiago di Cuba, in direKlone oriaotale, 
dove trovarono il capo degli insorti, 
Qaraia, eoa 3000 nomini. Si taone sft-
bito una aonfereoza. 

B' probabile ohe uno sbarco della 
troppa avrà luogo fra atcuoi giorni. 

Bombardamento di Oasilda. 
Madrid 22 — Uadispaooib offloiale 

dall'Avana comuoioa: «Uaa nave ame­
ricana ha bombai dato p r̂ tre ora Cnsilda, 
sparando 150 colpi di cannone. L« truppa 
ohe si trovavano In quella località si 
difesero aaargicamente. la seguito al 
fuoco ben natrlto di dna cannoniere 
spagnaola, la nave americana dovette 
ritirarsi, la qaal cosa prodcsse immeoso 
entasiasmo fra gli spagnuoii. Il bom­
bardamento ha arrecato lievissimi 
danni ». 

Una lettera di ISsterh izy 
Parigi 23 — L'odierno Siicle porta 

il fao-simile di una ootovollsslma lettera 
di Bsterhar.y, dell'anoo '88. A quei tempo 
egli era stato traslocato a Dnoquerqae, 
cosa che non gì. garbava paato, volando 
agli rimanere a Parig'. Scriveva: 

« Questo mio trasferimento ò avvenuto 
perchè ho tatto da padrino io duello ad 
UQ ufficialo ebreo. Considero la campa 
gna contro gli ebrei coma dispnorevola, 
iatiiae; io non ho fatto cha-il mio do-
vare verso un amico, Ilflglio.dal gaoe-
rate Gallimerva, questo aniiico dai ga-
Buit', è l'autore a l'iniziatore di tutta la 
persecuzioui a mio dinuo. Qaestu gen'i 
rais è aa.mandioanw superbo », 
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BoilBttina delia Sorsi 
VDmB » glagac issa, 

a a n d l t a «la- ti 
lUL 6 'I, HOtuttl ]^0,U 

ttawmeeedio. 100,26 
Della 4 '/> ss ooupoU • 108.80 J 
Obblliaaienl Am» Ktwlea. i 'U IW.-

• h h l l a i n l a t t l 
ramnìe meHdlenalI ot , . . . 

• 8 </, Italiana ex eoas. 318.'/i 
fcndiarla Buita d'Italia 4 fj, Mi , -

. • -1 Vi * 1 2 - -
S % Baneo di Napoli MS,— 

PerroTl» Di"ne-Pontobba . . . 496.— 
t'or-d» 'Jassi (t-.jp. H Uii.li>',, '•17 -
^wffiiit* Previucia di Udina . . 108 — 

AalaMi 
MuLCfl d'it-ilia ex coapona . . . 

• <:Ì Udine 
« Popelare Prlalaaa . . . . 
• iJQepera'iva Udlnesa . . 

Oetom'-eio Udlnsiit ex C-'sp. . 
• VeMte 

Soeletk Trnmvla di Ddina . . 
• Fan. Meridlea. ex aenp. 
• • Ilediterr.es «oop. 

CamItS « vallata 
FnaMa ahique 
GetmaBla 
Leadm • 
Aastria Baneonote . . . • I *f°'/< 
Carene ' »?• - , 
Htpeteonl | tl-ii 

DUIinl diapaaal I 
OUasua Parigi aa eoaponi I 03.95 

8«0 -
IKI -
1U3 -
16 . -

ISBO-
rtì.-
70.— 

780.-
»80.-

107.34 
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a Trieste, il facch no Oìasappe F., d'anni 
23, da Udina, abitante in via dal S-4-
miaario, feae martedì uno scotto di 61 
soldi, e, quando fu il momento di rego­
lare i conti, invece di psgara ai 'diede 
a commetterà eccessi. Ohismate le guar­
die, il F. iacom.nclò a ingiuriarle, per 
cui fa-aoadottO:Rgli arresti. 

A l l ' O s p e d a l e vaoae medicato Mo. 
rocutti Aatonìo.di Paolo, d'anni 19, da 
Udina, studènte, per acaideàtala distbr-
slone della mano sinistra, gaar'ib'le In' 

- sai giarni. 

D i M g r a s l a » ieri nel pomeriggio 
Regina Zucebiatti Modotti abitante in 
via Villaita, faceva ritorco a Udina da 
Tricesimo ili vettura tirata da na oa-

' Tallo. ' 
Per via iooontrossi con una vettura 

automob.la a benz na, ed asaeDdoel il 
cavallo spaventato e dato alla fuga, la Mo > 
dotti veniva balzata sulla via riportando 
la frattura del braccia sinictro. 

11 M o n t e d i P I e t & d i U d i n e 
randa noto che martedì - v e n t l o t t o 
S l u g u o corr., alla ora 9 ant. verranno 
posti all'inoanto, nel solito locala delle 
vendita in Meroatovecchlo, i pegni pre­
ziosi, i 1̂ qni bollettini sono di color 
giallo, aswnrt a tuUò 30 giugno i896, 
doacrittì nel prospetto che sarà esposto 
all'elbo prasao lo stesso localo dalie ven-

. dite, sempraehà prima dal suddetto 
giorno non vengano rinnovati. 

I pegni di maggiore entità verranno 
esposti nel giórno stesso delle vendita, 
alle 8 ant., pel libero esame dal pnb-
bliao e per I« eveutnali offerta segreta. 

' Bollettari per camperà 
.. bpBXull» Presso il negozio Marco 

Bardusoo in via MaroatOTSccbio si tro­
vano in vendita Bollettari par compara 
bozzoli, 

Viscoatì-yenosta al Qairioale'e io tenne 
in colloquio due ora. Tanto Saracco 
quanto Vaaosta sostengono doversi fare 
una combinazione parlamentare.. 

Itotna 22 — Stamane Finali ebbe 
un lungo colloquio con Fortis, per co­
noscere quale atteggiamento qaesti pren­
derebbe di fronte al nuovo Ministero. 
SI assicura ohe, coma Vaaosta stamaaa, 
oggi li re chiamerebbe nuovameata 
Saracco, per indurlo a partecipare al 
gabinetto Finali, 

M e r c a t o b o i s o l l i 
Udine 23 — Suzzili pesati sino alle 

ora 10.30 chilogr. 432 disili ed inoro-
ciati gialli da lire 2 60. a 3 35. 

S, Vito al Tc^liamento 22 — Gialli 
ed incrociati gialli a lira 2.8Q. 

Gorizia 22 — Gialli ad Incrociati 
gialli da aorini 1.10 a 1.40. 

L i s t i n o n c a c l a l e 
dei prezzi fatti sni marcato di Udiae 

il giorno 21 gingoo 1898. 
dram. 

Frumento ail'ett. da lire —,— a —.— 
Onaotorso » • 11.50 a 12.76 
Giallone • • -*.— a —.— 
Fagiaoli di pianura • . 23 — a 36.— 

• alpigiani • • 28.— a 83.— 
Foraggi. 

. / J.1II.U. (I. lintl, alq(iiBt.dalire4.eo a S.flO g( dell'alta «,•«, •». . , _ , o._ 
EJj.n. 1-... (>• • • • 8.60 » <.B0 
*'(*«"»'"'«»(U. . , . - 0 . - a 0 . -
Paglia da lattiera • • • 3.—a 1 . -
MwUca • • ,• 8.80 a 6.—. 

I prosai dei foraggi aono tùoti dado. 
Combustibili. 

Ugna tagliate aliiiint.daUre 1.90 a 3.00 
. io stanga • • 1.80 a 1.70 

Carlione di legna I oaal. • • 8.76 a 7.10 
. . Il • « • 6 . - a 6.35 

Formelle di atoraa a) cento • LOS a 3.06 
• Pollame, 

Capponi al ehilogr. 

gin. 33 
10.).ie 
100.36 
108 80 
100.~ 

830.— 
S18.V, 
604.— 
613 — 
413--
4B6.~ 
617— 
Ica -

839 — 
130.-
1 8 3 -
8 6 . -

1380.-
340. -

70 -
780— 
630.-. 

lor.i4 
Isa 80 
97.10 

«36.I/, 
113.-I 
11.43 

Alla Gazzetta di Venezia tetegrafsno 
da Homa in data di ier sera: 

«B' positivo cha Finali, visti inutili 
i sudi teatativi, e perduta ogni speranza 
di riuscirà comecofaesaia a una soiazioua 
concreta, ha rassegnata l'incarico offi­
cioso, cha gli ora stato datò. 

L'incarico ò stato ora ofSciasameDta 
assunto da Viseoati-Veuosta, il quale 
ha già conferito con Saracco. E si ri. 
tiene che Visconti lo disimpegusrà sol­
lecitamente. 

E' convinzione generale che finirà per 
imporsi la soluzione che s'impernia nel 
noma di Soaninu con Visconti - Venosta 
0 con Pelloux. » 

da lire 1.16 a 1.30 
• 1.06 a 1.16 
„ 1.90 a 1.80 
• 1.03 a 1.10 
• 1.10 a I.IB 
• I.— a 1.05 

0.00 a 0.70 
0,— a 0.— 

Polli « u 
Polli d'India masohi • • 

a femmine • • 
^ilre • . • 
Oehe novelle • '• • 

« a pelo morto, 
Burro, formaggio e uova. 

Bum si chiltigr. de lire 1.70 a 1.86 
Borro del monte -' • • —.— a 0.---
Formaggio(*°!T'''*" ' S"" * 2-~ 

»"> ( del piano . • 0.— a 0.— 
Uova alla doaiina • 0.72 a 0.78 

Legumi. 
Pomi di tetra aaoTÌ al <)nintale « 14. - a 16. -

Frutta. 
Ciiiigo al n̂intaio da lire 18. - a 
Fragole • "" 

Il aambio dei certificati di pagamento 
di dasii doganali è fissilo por oggi 
a W9.i<V. 

iM Banca di Udine aedo orn 
e sondi argento a fraziona sotto II* aam­
bio segnato por ì certiiloatl doganali. 

A.!irr0N10 ILNGEU gerente nepaosaUle 

AMARO BAREGGl 
iteilfRi-lllliit-llititoii 

premiato 
ocn grande moìagUad,'oTa e d'ugoato 
Vatenti antorità mediche lo dichiarano il 

più efficace ed il migliore ricostitueute tonico 
e digestivo doi preparati consimili, percbè 
In presenza del Rabarbaro, oltre d'attivare 
le taniioai delio stomaco, d'aumeutare l'ap-
petito e preparare una buona digestioae, 
impedisca anche la stiticAeua origiaata dal 
solo Perro-China, 

Uso: un bicchierino prima dei pasti. 
Prendendone dopo il bagno rinvigorisce 

ed eccita meravigliosamonte l'appetito. 
Vendesi in tutte le Farmacie, Droghieri 

e /.iVjUoriitt. 
Il chimico-farmicista nereggi i pure l'ìi. 

DICO preparatore del varo a riaomato Pluido 
rigeiieratoro delle forze dei cavalli, e delle 
antiche polveri contro la bolsaggine e tosse 
dei cavalli e buoi. 

Diri,;ere le domande alla Ditta Ci. n. P.i> 
I>iive(gl — PmlaTa. 

70.-
36.-

100.-

(nsiiiiOMO} 
Idroteì'apia òompleta. 

Medico: 
doiLVInaenioTscclils 

S 

NdTIlìt E DISPACCI 
DEI. MAVTIKIO 

A proposito lielle eiezioni. 
Boma 23 — Da foat.o auto­

revole mi risulta che al Quiri­
nale non si vuol sentir parlare 
per ora di elezioni general". 

Invece sarebbe acbetta l'idea 
di riformare la legge elettorale 
per fare le elezioni dopò., , . , - , j 

I a j I D I ' ^^aguiBca con sollacitudiaa ad ac-
La salute OBI Papa. | curatezza ogni specie di lavoro da essere 

Roma S3 — P e r q u a n t o s i coperto elettriosmente in nSohsl, ore, at-

cerchi di smentirlo, la salute ' "'"*" """' ""'''" """" " """""' """"• 
del Papa lascia a desiderare. 

Stabilimento elettro-galvanico 
COI mota a saz e ilT&aiiio elettrica 

PudoTia - Via Spirito Santo 983 - Padova 

Sta' il fatto che il dott. Lap­
poni, medico di Leone XIII, si 
è installato in Vaticano e che 
S. S. ha dovuto ridurre le sue 
ore di lavoro. 

Ciò che allarma è che il 
Papa ha perduto l'appetito. 

:o&to, Tanto, ossido, scc. a pronai limita-
tissiml-

Ricercasi rappresentante io Venezia, 
Treviso, Udine, Rovigo, Belluno, eco. 

Società Tenela ili CostmiosiMeccaniciiii 
e l 'onderia in Treviso 

Capitala sonlale h. 1,000,000 interamente venate 

M i s e IMIclie - TsrMiiB IMoro 
Maccliiiie e oaldaia a vapore 

Locomobili. 
Preventivi a richiesta^ 

ACQUA DI PETA^fZ 
che dal Ministero Ungherese vanne bre­
vettata « L a H a l u t a r o » . SIBOX 

ussAaua D'OBO - mt Disiam 
ID'OIKOM - KSDi.Q'LlÀ. H'ASkUmUO 
a Napoli al IV Congresso latarnasinnale 
di Obioiica e Farmacia nel 1894 — 
SUEQSNIO OESaVlVÌ^'amiiSAm ìa 
otto anni. 

Concessionario per l'Italia A< V« 
ItaddOji U d i n e » Suburbio Viilalta, 
casa marchese Fabio Mongiili, 

Rappresentante della V i T A I L i E 
inventata dal chimico Augusto Joua d> 
Torino, snrri)|>ato di sicuro effetto, 
INOOUPÀBÀBILH e SMiQTABB si non 
sempre innocuo zuifatu di rame per la 
cara della viti>. Istruzioni a dìsponizione. 

. iis tarale Wm 
(«di anias in ijnart» pairina) 

OOGOOOOOOOOOOOOOOOOOO 9 0 0 0 0 0 0 0 

Mandano da Roma tU'Adige: 
<E' stato notata che, dallo scoppia 

della orisi, uno dei più attivi deputati 
si mostrò Griepì, 

Contrarieinante alio sue precedenti 
abitudini, egli ;i reca tutti i giorni a , 
Montacitoro, per confarire con amici ed j mitsti a prszzi"non""in' reiwione" ooììa 
avversari politici, 

Orlspi riconoscs olia la sitaazlona è 
molto grave e che occorre la più grande 
energia e riaolntezi;a per uscire dagli 
attuali frangenti. 

Grispi è favorevole alia elezlooi pò-
iiticha, ma con ana revisione geaarale [- decisi' 
delia liste elettorali». 

richieste attaali 
Oisarviamo anche ohe la poche ri­

manenza in seta, malgrado l'evidanta 
quantità normale dal presente raccolto 
bozzoli, par molli motivi 
àriz.- parecchi articoli- seg 

PHEHIATO 
con 

DIPLOMA E MEDAGLIA D'ORO 
all'Esposizione Internazionale di Tolone 1897 

&BÀPE DIPLOMA D'OPRE E CROCE 
all'Esposiziafle Internazionale di Marsiglia 1897. 

e con 
senta raccolto j 'f^T'i/O'^^^^ '^ « « • • • • • n a i a k a i «i • 

.'UTaSti &^!y^M- Medaglia d oro di Primo Grado 
otai 8t!e) < all'Esposizìono Nazionale ili Roma 1898. 

Costiere c^morciàle I >f-<^t!i% 
Sete. I ^ ^ # i S . 
Milano, 22 giugno. 

Colla solita penuria di traasazioni in 
seta trascorsa l'odierno mercato, dovuto 
non alla, mancanza di ordini dalla fab­
bricai ma perchè questi rimangono li-

http://Uii.li%3e'
http://Ilediterr.es


I L F R I U L I 
i»i»lll»iiin»iM»i™inMr»»™«nil» mi 

Le ìnsemoni per JZ Friuli si ricevoM.offeselusi'VKmèirtè-presflo rAmBaHlÌ8tete!Ì«a(ie>6tel Giornale'^ìiJ''Udine 

•S Bis 

.«,. 

— 1 1 , 

irgi 

„ , . ^ V li " "^^ fanao ribelli ad altri s'stomt dlvoura) 
ca!"8olo USO della fl't<ìlV%IA l'I'B'F^PIinf P ì l ì f A del # . 

" loMb, pf!Tlìs2latii''sl̂ llD iBtoiiDa l i j l IhSìà Jtjijii;! l ' I I U i l I j J l i U & ' W Q Ò D 
RACCOMANDATA DAI PRIMARI M15DI0I E DA AMMALATI GUi^RITI 

maialile, M'ecMolaTorófisico finieiilale,ECC. —' ŜFEBIMEliTAU tK MIGLIAIA DI CASI coneilmezzogiipÉ, pidHcao,'plì noilco 
'm|)ro ihimiìw, sin interno cito cHstrjo, Jsi hrmachi) poi trnUnmento del miggiur numero dalle mnlnttlo, fra r,ui : Artrit i , Apuplrnala, *«>»•, Atrnlle niitnrolHfi, <na(i4islrl, 

VAi>ec«tlanl, SUtHÌniKlani, t ' a m i il) «.«Dre^ i>erill(» ili «armarla, l l r n m n t l t i n l , Selntlfsa, Nnrdltji, jDprViUttVIirMeti, HtnaUiieo (M!iliM!)Vf remit i , Tic nervoaru, Toroleo l l l , TnimiKa 
Nriille, l l i i l i» (didmlszm ili;, VrriiKlnI, v in i» (DflioU'MU di), cce . , ,«««• .. . , • "i-
I n ' C À T F N A F i F T T R Q ' G E K i r A ''°' <''^"' ^Vo»<>lÌ^ P O H K . V K SM^KTEÌ HlweilOVANlii'CK, PHOI.Vi«t:>A I.A VIVA. Essendo il regolotoro por eccollenai dello tro groiidi'fanzioni 
' " ' ~ ' ' " t - l - C I l n u u u m w H ,j|,j|., ,|,j^ jjî jojtione, circolniiono o nntrltione) odi osiono pronttt e sicurn, su tutti indistiutanienie : .KÌovanì a.vecchi, UDIBÌDÌ «donno, poi quali tutti, a moti«a dolili 

sua coriento Uo u.tisniiii, e »ll.aiu iiiiiomui, iti 4;ATjBniA Ki>KÌ"f-Rotd«ifi<ìî  pi'l generala bonossero cho procura o porotiò;costitninoó'un sicuro prrvontiVo Cdìit?6''Te malattie, i,(; 

è ncficMsnria non solo ag l i 'ntiininlatt «d a i eonvelesceat l , milk a n c b e à quoiall vost tóno ùiiónteuerHi sani e l'orli 

L 12 
Per la sola Valla 

h m il mii rapiflg ri^cncratcrG 
(s'ipprtmonte 1' uso ^Ji.ogiist'-so 

Prezzo L. 12 - ' ' * ' ^ " n V ™ ! ° Ì f f t ] " ' ' " * 1 2 . 6 ? --Estirl L ' 14 (MÌA,AFBICAÌAMEBÌCÌ,OCEAI«À L . 1 6 . - PAGAMENTO A«TICIPATa..r.>SEOlZI0Hl,JllSWATA 
Per la sola Italia si fa spedizione at^chu contro assegno iierso aniiaìpo di Lire l)i(jlE! ('ifie ai dodarraono duli'importo) indirizzate alta Ogni Cattia BUiin)n<as è «soomp»-

THE ELECTRIÙAL BÀTTE^Y 3 - ' H rh'i ^nrantÌPCfi pnr uo' ànntl ffs'Al"̂  
ilvnoBCemoDana s;toa/S«̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 'lo eus'ì vendutr. 

guata dui relative dionèduttiira a dtlUnhiira 
ittroEìone,'In'lingua italiano,-per l'\ho. 

ÉÈÈ 

^wòuisi^^^ij'm^huik 

.;,,.-- .... .. ., _ , P « Ó P U M A T' ,* E I n-'-fù to' © , A , . 
' p r e p a r a l a emt s i s tema stpeelalc, eon«/erva' ^ 'Sviluppa i cfapellf e In b u r b a 

ttiftiiteiienil9 la («sta frèiaea « pul i ta . 

GUARDARSI-.DA!;.L|S I M I T A Z I O N I , E CONTBAB'PAZIONI 
od eiigere Btmpre'BatPetichotta il nomo dot prodaitori 

A, MlGOTJJÈ E C . 
H I L A M O — 'via Tarino.''IC —' HIKiAK» 

SI Tende taato.jprpfaoiatagche iDodors iu fiale a L. i.SO s L. S ed io !)'<tt|glie grandi a L. S a L. 8<SO> 
. ' ; ' , '' Trovasi da tutti « Farmaaisti, Droghieri e'Profumieri del Segno. 

MsHoa obihcagliere, Fratelli Petrotzi '^tirrucchien', Francesco Mitiisini droghiere, A. Fnblìs farmacista — A Maiiiagb d» Silvio Dofanga farmii'cisla 
,̂ ; ' ' „ A Spilimbopgo" da' Eugenio Orlandi e dai Fratelli Larise — A Tolmezzo da Ohiussi rarinacistu — A Poutebia da A. Cottoli, 

« ^ S è " * ' " " ' ( ' " " " ' • J ' ^ * ^ ' ' ^j'^ll'^'*'^'''^ '̂  *"> ^'^ rcrino, 1?, j M i l a u n . — Allo s^ediiioni parjiacc» postale ngi^innuoro cent. 

A Pordenone da 
sàio !./>. c-jok I 

Giu-ippe Tamai 
•̂ •̂  i .1 

I M'ili' « " . 1 . ( . . j - 11. i . j ; i i f i . 

•I 

RimziONE-MINERALE ìfALIANÀ 
Società R u t e FLOBIO-IIIJBATTÌNQ 

Capi­
tal* 

Caifà Sàé'ctàle'dèilà Società 
! por l'i'iDDàrte'dl pàBséggori e merci 

Compartimento di Genova 

Società Anonima 
isutstario . . L.'ao,ooo,ooa 
I Emesso a verulo • 33,000,000 

I 
Soda Centrale BOMA, 

Sedi Compartìmantali Palerme-Geaova. 

porl^iinbarcb'df passeggeri e merci 
UDINE-Via Aq'aileia,\N'. 91 — UDINE 

' Per ffliilQteTideo e Bueffos-Air^s 
toccando B A R C E L L O N A 

Paptenae Postàli'teeù'ftBNOYA il 1° e 1§ à'opi Blese 
' 'cbà Vtiporl celerijislmi tlt priuaa classe» 

Jii 

!• 

CoDiode iastallaziosi a bordo - IS18 filOMI— Illaminazioae a luoa eUttrios, 

r Luglio (Postale) Celere W A S H I N G T O N '>! If W\o (Posta,le),Cel8rB: M A N I L I ^ A 
' ToauolUt^KOOO,--Cemandìiìi'ty< Do-Marchi.' " l i . J t ! | ' / . Tonnellate 6ÒÒ0 — Comandanta Oaviî ti. 

Per Rie Janeiro,'Santo», Montctideo éOums Ayre»,' ' ' ' ' Direttliaimoi sima idaaréitBhUU,perUonleìide^ 
. . ; . H i l a j i J l Oid i ' - i A ' 1 ( V . 

15 Agosto' {P,^\^e) %^6Và'''mmÌp 
des'À'Btìinos Ayret 

1° Agosto (Postale) Vapore O R I O N E 
; Tonnellate flCOO — Comandante, V. E. Lavarallo. . • - . -Tonnellafii ^ÒO — CÓmaniìanta Parodi, 

. . .I.ptiHggieri di lena'oiassa'godranno (nn'Boìo' pa'sU^^iò'piirlniicfiì'fr^airiTià'^a^'lTclino •' Genova il ribaìio dei EO per cento, coneàiso, 
< dal R. OoTOrno QiiD a nuove diapoiiaioni. ' -li ' 

Per BIO-JÀpIBOVSANm (Msi!^)lanBnzrtigBi'fflè* o W ' '"'̂ ^̂  
"'Passaggi'gratis sul mare a famiglie. regòlarojente costituite'ai''6oa«t'aiH»i 

toccati 
À - v y c r t e n a s e i §i aocBttarib'Jm6'Kir-B ĵi'aB8eggiari''dà Venelsia '^6i Aieaaanìlifia d'Egitto -e- pet ttittW porti, 
;ati dalla'So(iÌ9tà,''d'el Ijdvantóf'^Màt'rtSoao, India'^tlìte-A'mórloha.- i; ' 
Per iaformazioui ed imbarco dlrigei;si in U d i n e alla Casa ^e^iale della 'So'ci'età rspprèseatbta dal î lgno» 

AìKTOBiflO ^ P A H K T T i ' . oontrollÓM ~ ,V!ft M'^Mi., N. 94 
ed in ProTÌncia alla Sub-Agénzié ciella Società mÙDita, dell inàegoa sooiala. .,,. 

Denandangtaiijpati 9 schiudenti ohe si .rimettono >, é>'<> 1̂ '̂ osta. 

O H A K I O f^Wk^OVIARKH 

u róno 

u. i.sa 

M> «M 

0, ItM 
a. 2o.'^s' 

.Àrriwi ^ Parieiwe 
t'yoKKfL M VWIZU 

D. *.4S 
0. t.ii 
O. 10,M 
D. Ulte 
M.»*17. 

0. ìàSH 

Arriwi 
1 naon. 
., nq, 
" W.OB' 

16.«"-
18.IÌS 
ai.45 
atUO.' 

S.04 

M. 7.BI 

u usi 
"To^"* M. BM 

k ir*»! 
M. 7.BI 

u usi 1».18 • M. 14.8» 17.0S 
M ìfiaH aosei- 1 M. 2 0 1 0 31.59 

''iS«tflBlilMM ^ Da VottograAtà'ptt Ven«xia 
alle Ai* lO.lOifl ftOA2 ò con. tatti! i fnnt fa 
eolncldesu Q0& Trioats. Ds V«I3QSÙI tutti i 

f>t t VttfeSDQO ìa eoinoidiiua^tfdh -̂ diBQ'Qd il primo 

{*) Questo treno ni feroift a Pordenoae. 

« . 6.60 8.50 
». «.»~ ii»J»0 
«. 10.85 IS.44 
D. tìm :<.,'1^09t.i'J 
0. IIM, . »>,ip 

ù nlirnnu L n m 
0. «.IO . . B.— 
0. -SSÈl LÌ 11.05 
0, U.p 17.03 
0. '16.lt' 19.10 

, 0 ^ 1 8 ^ , . «0.05 
u nnn <! Smuaà 

i IL s.oa oj'T 
- M. tf.60 •10.18'• 
• H. 12.— 19 8-)" 
. M. i;.ip : 17.38 
: U*2ÌM US3' 

BA aiTiDAia k mwt 
M. 7.05 7JH1 
M. JtO.S3 11.— 
H. Hlfi - 14.45 
M 17.58 i' IS4ÌSU 
M.*.8.43, , Ì8,l*,. 

(*) Qasflti treni verranno effettuati sqltaMo nei 
^ giorni festivi.,̂  , , ,, 
té. mia. A nonni' 

0. »;i8 •' V.38 
D. Bi— 10.37 
U. 15148 <19.45~. 
0. 17.35 30.80 

DA tiuxent -i>A riatta 
A. 1.35 /, 11,10 
M. 9.— 13.66 
D 1718» 30.— 
M, 30.48 1,80 

DA • .« lOUIO A T U W n DA T U n n 
M. S.10 8.4S M. 6.30 
0. '8.58 - l l j» U. 9,— 
M, 16.15 - 10.4'i' M. 17.86 
0. 31.06 !3.40 M.*21.40 
(*) Questo treno parte da Cervignano 

Aa.aioiiaia 
8.50 

18.-
' 18.SB 

13.— 

DA CASAUA A a n L l m . 
0 . OllOs . t . i , 9 .S6: : -
U. 14,3S 16.as 
OÌy.VÌM • 19.35 . 

»A anLou. 
0. .7i»S. 
U. 11,16 
0. 17.̂ 0 

A OAaAUA 
8.36 

1 4 . -
18.10 

DA C^SAKSA A POftTQBJ. 
0. sili • «.23 

DA^MOait. 
0. 8.'10 

A.CASAUA 
8.47 

18.60 
21.36 

0:ÌÀj&0 SSiMlXBAIIVU'A-ÌVÀrOBB 
IF̂ rrafMte Arrioi 
»A UflMB A a.!'HAIflJlia 

R. A. 8.— • «•.«0 . 
B. A. 11.20 13:- -
B. A. ItLSO 18.'86' 
B. A. 18.— 18.45 -

Pà^tetuu ' Jrriei 
u's^aAMnuiiA Dina 

..e.56 ,B.A. 8.sa 
' ;Ì1.'}0,' S. T. 13.S5 
' 13.55' R.A. 15.80 

IS.IO" S. T. ie.«5 

.^»ii,i<;^'è^^.a<^#4^»<=a<^^ 

RiTVfniif MifUiTl? « V o l i ' a p p a r e n t e m e n t e dovrebbe esiore lo sóopo diiognian. ' 
•»ai/ iUaiJff lff lH-lB .,-.i--fe, _,'5,iS|,o„a'moltissimi sono colorò' che affetti,'da malattie-'! §' « 5 B t M ^ ^ ^ V B r f . l i i r - . ./*^^fyfÌ,V^^f''f''(jmatótpi tp%',Jt(»ooo; moW che affettÈ;da mi 

5 a 1"» i B 1 B S " , "segreìe (Blennoiragie itt'igenoró) non gìiardano che à far scomparire, al più presto l'appi 
%gjF M. JL JLi,JLMU^Jk 'raM, ^'Xs'S''' ?^^'^ '"••"'«nii', anzicliò distrnggore pei siimpre e radicalmente In o a n a » ™ 

prod9tto,' e per ciò afo adgpeŜ gio ^str!ogei(n Uanifogssimi a mais ite proprla'ed a (niella 'della p r o l e 
cede tutti-i giorni a qttSlli'ahe ignorano l'elìsteliza dtìle p i l l o l e del Professore LUIGI PORTA dell'Università giorni a (]Qelli'Che ignorano 
In jea lone UuTCda clie costa l i r e S, 

Queste p i l l a l e , che contano ormai trontaduo annni di 
, ffqli^si recenti|Clv:/cpnìoit W'-^t °°'VB lo attos^, ik nleota dottor 
' •s«dati'Ja''gumscàiKi'raMfo»I»n«iutbMollà Irettettò rdaialtie (Blonnorragio, catarri 'i ' rali, e rei 

BEirilS"£"A."M(A.I<AT'W.f.'Ogni giorno'visite medìcMliiriirgiche dallo I alle 3 pò a. x'aiisxà 

nasieltura. 
di Padjva, 

iarenz.1 
'ého l'ha 
Ciò !auc-
a ^ )̂la 

i sncc-esso incontestato, per le sue continue e perfetta guarigioni dogli 
ttor Uaizxlul di Pi a, l'unico e vero rimedio, «he unicamente ali acqui 

istrinjimenti d'orina). SPECH?!©*.»» 
liti 'anche per corris 

che la sola Farmacia Ottavio Galleiani di Milano,'pon'Laòoratorib,in Piazza 

V 

RItilOmA 
vera arricciatrice insuperabile dei capelli preparata dai 
FRATELLI RIZZI di Firenze, è assolutamente la mi­
glioro di qnante'vo'né sono in comiitercio, '** 
;i.. L'imnìonso Di:féce3so ottenuto 'dylben.̂ 6 anni è una 
garanzia-dei suo'Inirabile effetto.-Basta, bagnare alla'sera 
il pettine,, prssando.nei-. capelli perchè .questi restino 
splendidamente arricciati restando tali per una settimana. 

Ogpi ,bptt'(glia.é ,i»>nfezionata in, elegante,<jistuccìo 
con annessi, gli .arricciatori speciali a nuovo sjŝ tema, 
s i Tcnili» liti b o t t i g l i e da jL, t .^0 a jb. ».ao 

Dopoiiilo generala ,pro8w loeflrofunjerla ANTOMIIO 
tiOIVGKGA — S. Salvatore 4325 '— Ve^fKin-

Deposito in Udine presso l'Amministrazione de) 
ale'«Ili FRIULI >. ••'•' " giornale 

tul l i s j j^ iy^ t ' / 11. 

a f^f f^V^PVnfVK A riiruiacm uiiavio uuiipiani ai inuauo, con î anoraiorio in riazzu o?,^ < ̂ v̂ ,.̂  v 
. - © H S I - <OI£ND^XIjAr,^>V°vi'^. ?, RO?aK*ljlA 'e'»»'»: « m a s l B t r a l e r l e e t t a dello 'vere pìllole dò Pro-
! . . . ^ y * ; . | f l ? | ^ j.^.l*J.f^^aof^^ di Pavia. _ _ ; ' . ̂ __] 

, , Inviando vaglia postale, di ÌLlPfr aitila Fnrajaci». l^ntuatts) Tarne» SBcoessoro al « l a l l e n n l _ con .Labòràtbrio'chimico 
'Aria Spadari,'N.-lD;'MllBB'ó'--'ai ribWonÈr'ifrUMÌiiiel Reèno ed idl'aitero : Uoa scatola pillole del Professóre I i ù l c l »»»r»a e nn 
flacone di Polvere per acqua sedativa, ooll'istrnzione sul modo, ài usarne, 
1' „ JflVENDl'rORl : In l ld lne , Eajiris A.„ Comelli^ .,Filipmazzi.Girolami, e L . Biasìoli farmacia alla Sirena;-«ori»l". 0. Zanetti' 
;a Ponto f«maoiBtî ,'Trlfo»t«i-,Barm<M!Ìa:iC.,Z8netliy;àVSerravano';', àajra. Farmaci» N. Androvic; Tremito, Giuppopi Cariò, Fnzzi 
C-, SiiStonl j'-Sp^lalro,-Aliiteirib'; VemwxIaT BMiS'P^TPlBrac, G'. Pròdram.-Jaokel F.; Hl l iana , P^bilimento C. Erba, Via Mar- , 
sala, S. 3, e Sua Succursale ' Giilloria'Vittorio Eman"uele,~N. 7 8 Casa A. M-anzoni e Comp., Via Sala, N. 16j n o m a Via Pietra, ft. 69 i 
e in-ftttte le'-pniioìiiali'Fonisoiè-del Regno. - . • • 

Uno dei più ricercati prodotti per la toilette» èil'̂ Acqua 
di'Fiori di Gìglio e eelsomino, LaiViitù- diiqocsf!Aoq"a 
è proprio delle più uoto.voli, .Essa dà.allii .tinta della 
baiìid quella morbidezjja, e ^uel, vellutato die pafe uon 
sianoiche dei più IJBI giórni'dellagioventù «j''(̂ ',.̂ p.»fire 
macchie rósse. Qualunque sigiiora (p quale h'pà'iqèl) 
golosa dolla'purazza Sol'su'o Iblorito, 'neri jinttó 'fâ a a 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui oso "di-

"Trovasi vendibile press'J l'Ufficio' ArinurTirUotBlòliiale 
IL FRICL!',' Udine, via' dòllS' Prefettura n. 0," ' ' 

Udiae, 1898 — Tip. MMOO BsrdMOO. 
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